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Cortei, Coisp: 90 poliziotti feriti, tubi come lance. Servono nuove 

regole di ingaggio  

Roma, 19 ott - “Novanta poliziotti feriti tra Milano, Bologna e Torino, furgoni distrutti, due 
idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per essere usati come lance 
contro gli agenti. Il ‘day after’ delle manifestazioni di ieri è da guerriglia urbana: qualcuno 
ha messo in conto di uccidere un poliziotto”.  

Lo dichiara Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, 
rendendo noti i dati raccolti dall’organizzazione sindacale.  

“A Milano – spiega Pianese – 40 colleghi del Reparto Mobile di Genova sono stati 
accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni dopo essere stati bersagliati 
da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno persino smontato i tubi 
Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un tubo d’acciaio in questo 
modo sa che può ammazzare: a Milano è già successo il 19 novembre 1969, in via Larga, 
quando il collega Antonio Annarumma fu ucciso da un tubo di ferro durante gli scontri".  

"Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la gravità di quanto sta 
accadendo” continua Pianese, secondo cui “a Bologna si contano altri 40 feriti dei Reparti 
di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino a 30 giorni per lesioni e 
legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. Senza contare i 35 feriti di Torino. 

C’è stato un salto di qualità nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere 
adeguata: servono protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole 
d’ingaggio. Quando un contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter 
reagire per mettere in sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si può aCidare tutto solo alla 
resistenza passiva dei colleghi”.  

“Dagli agenti medicati al Niguarda di Milano – aggiunge il segretario del Coisp – arrivano 
inoltre segnalazioni preoccupanti su prognosi che paiono sottostimate rispetto alla 
gravità delle ferite riportate: soli 6 giorni assegnati ad un agente con il volto coperto di 
sangue e ferite aperte o 15 giorni assegnati per fratture alla mano e al polso. Chi organizza 
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la piazza e chi ha responsabilità politiche esca dalle ambiguità e condanni queste 
aggressioni senza riserve: non si possono usare gli studenti come scudo per giustificare 
chi scende in strada soltanto per dare la caccia alle divise”, conclude. 

Scontri Milano, Coisp: poliziotti feriti e 40 fermati, bilancio 
destinato a salire  

Roma, 18 ott - “Due poliziotti feriti e trasportati d’urgenza in ospedale e 40 manifestanti fermati: 
è il primo bilancio degli scontri in piazza Duomo a Milano, dove gruppi di violenti hanno 
attaccato le Forze dell’Ordine con bombe carta, pietre e transenne. Il diritto a manifestare è 
sacrosanto, ma non può diventare il lasciapassare per aggredire chi indossa una divisa e 
mettere in pericolo la piazza”.  

Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 
“I giovani e gli studenti non si facciano usare come scudo da cattivi maestri che cercano lo 
scontro preordinato con gli agenti: chi scaglia pietre e lancia bombe carta soffoca le ragioni di 
chi protesta pacificamente. Su questo serve una presa di posizione e una condanna unanime 
da parte di tutte le forze politiche e sociali” conclude Pianese che augura “una pronta 
guarigione al funzionario di Polizia e all’agente ferito durante gli scontri”.  

 

Scontri Bologna, Coisp: nove poliziotti feriti con bombe carta e 
pietre  

Roma, 18 ott  - “Nove poliziotti del Reparto Mobile di Padova sono rimasti feriti a Bologna, 
aggrediti con bombe carta e pietre di enormi dimensioni, mentre i disordini proseguono; altre 
quattro squadre dello stesso Reparto si stanno mobilitando per intervenire a rinforzo. È una 
situazione gravissima: ancora una volta chi indossa una divisa sta pagando sulla propria pelle 
la violenza di chi trasforma una manifestazione in un campo di battaglia”.  

Lo rende noto Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp.  

“I poliziotti che sono in piazza per garantire il diritto a manifestare – prosegue Pianese – sono 
diventati il bersaglio di chi, ‘travestendosi’ da studente, ha il solo intento di colpire le Forze 
dell’Ordine e lo Stato.  

Da chi organizza i cortei e da chi ricopre responsabilità politiche pretendiamo una condanna 
inequivocabile: nessuna rivendicazione può giustificare un'aggressione di questo tipo”, 
conclude.  
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Coisp, 'a Milano e Bologna 55 agenti feriti, rivedere le regole d'ingaggio'  

'Qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto, non possiamo aspettare che 

avvenga'  

(ANSA) - MILANO, 18 OTT - "Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, furgoni 
distrutti, due idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per essere usati 
come lance contro gli agenti. Il day after delle manifestazioni di ieri è da guerriglia urbana: 
qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto". Lo dichiara Domenico Pianese, 
segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati raccolti 
dall'organizzazione sindacale. "A Milano - spiega Pianese - 40 colleghi del reparto mobile 
di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni dopo 
essere stati bersagliati da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un tubo d'acciaio 
in questo modo sa che può ammazzare. Non possiamo aspettare un altro morto per 
comprendere la gravità di quanto sta accadendo" A Bologna, prosegue Pianese, "si 
contano altri 40 feriti dei reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino 
a 30 giorni per lesioni e legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. C'è stato un salto 
di qualità nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono 
protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole d'ingaggio. Quando un 
contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in 
sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si può aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei 
colleghi". "Chi organizza la piazza e chi ha responsabilità politiche - conclude il segretario 
del Coisp - esca dalle ambiguità e condanni queste aggressioni senza riserve: non si 
possono usare gli studenti come scudo per giustificare chi scende in strada soltanto per 
dare la caccia alle divise". (ANSA).  

 

 
Scontri a Bologna, Coisp 'violenza per attirare l'attenzione'  

'Preoccupano i comportamenti dei giovani, la politica prenda le distanze all'unisono'  

(ANSA) - BOLOGNA, 17 OTT - "Quanto emerso nelle ultime ore raCorza le preoccupazioni 
che abbiamo espresso già nella giornata di ieri. Imbrattare i muri, lanciare sassi, bottiglie, 
tavolini e persino biciclette contro i poliziotti sono comportamenti di una gravità che non 
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può essere sottovalutata. Resta soprattutto la preoccupazione che, per alcuni, la 
manifestazione sia diventata un'occasione per cercare deliberatamente lo scontro con la 
Polizia e ottenere, attraverso la violenza, visibilità e attenzione mediatica". Così  la 
segreteria provinciale del sindacato Coisp Bologna interviene su quanto accaduto nella 
città emiliana. "Quanto sta accadendo a Bologna - viene osservato in una nota - raCorza 
il timore che aggredire chi indossa una divisa sia ormai considerato, da alcuni, uno 
strumento per far parlare di sé. A rendere ancora più preoccupante è il fatto che si parli di 
studenti, giovani che rappresentano le nuove generazioni di cittadini del domani". Quindi, 
conclude il sindacato "riteniamo indispensabile una presa di posizione della politica, a 
ogni livello e senza distinzioni. Ci aspettiamo che tutte le forze politiche condannino 
all'unisono questi atteggiamenti, prendendo le distanze in maniera netta e inequivocabile 
da chi sceglie la violenza contro i poliziotti". (ANSA). 

 

 
BOLOGNA: COISP, 'AGENTI FERITI CON BOMBE CARTA E PIETRE, SITUAZIONE 

GRAVISSIMA' = 

Roma, 17 ott. (Adnkronos) - ''Nove poliziotti del Reparto Mobile di  Padova sono rimasti 
feriti a Bologna, aggrediti con bombe carta e  pietre di enormi dimensioni, mentre i 
disordini proseguono, altre quattro squadre dello stesso Reparto si stanno mobilitando 
per  intervenire a rinforzo. È una situazione gravissima: ancora una volta  chi indossa una 
divisa sta pagando sulla propria pelle la violenza di chi trasforma una manifestazione in 
un campo di battaglia''. Lo aCerma Domenico Pianese, segretario generale del sindacato 
di polizia Coisp. 

''I poliziotti che sono in piazza per garantire il diritto a  manifestare - prosegue Pianese - 
sono diventati il bersaglio di chi,  'travestendosi' da studente, ha il solo intento di colpire 
le forze dell'ordine e lo Stato. Da chi organizza i cortei e da chi ricopre  responsabilità 
politiche pretendiamo una condanna inequivocabile:  nessuna rivendicazione può 
giustificare un'aggressione di questo  tipo'', conclude. (Lav/Adnkronos) 

 

 
CORTEI, COISP: 55 POLIZIOTTI FERITI, SERVONO NUOVE REGOLE DI INGAGGIO = 

Roma, 18 ott. (Adnkronos) - ''Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, 
furgoni distrutti, due idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per 
essere usati come lance contro  gli agenti. Il 'day after' delle manifestazioni di ieri è da 
guerriglia urbana: qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto''. Lo  dichiara 
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Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati 
raccolti dall'organizzazione sindacale. ''A Milano - spiega Pianese - 40 colleghi del Reparto  
Mobile di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con  prognosi fino a 20 giorni 
dopo essere stati bersagliati da sassi e  transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un  
tubo d'acciaio in questo modo sa che può ammazzare: a Milano è già  successo il 19 
novembre 1969, in via Larga, quando il collega Antonio  Annarumma fu ucciso da un tubo 
di ferro durante gli scontri. Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la 
gravità di quant sta accadendo'' continua Pianese, secondo cui ''a Bologna si contano  altri 
40 feriti dei Reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna,  con prognosi fino a 30 giorni 
per lesioni e legamenti compromessi,  oltre ai mezzi devastati. C'è stato un salto di qualità 
nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono  protezioni 
migliori ma soprattutto una revisione delle regole  d'ingaggio. Quando un contingente 
viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in sicurezza i 
poliziotti e la  piazza. Non si può aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei  colleghi''. 

''Dagli agenti medicati al Niguarda di Milano - aggiunge il segretario del Coisp - arrivano 
inoltre segnalazioni preoccupanti su prognosi che paiono sottostimate rispetto alla 
gravità delle ferite riportate: soli 6 giorni assegnati ad un agente con il volto coperto di 
sangue e ferite aperte o 15 giorni assegnati per fratture alla mano e al polso. Chi organizza 
la piazza e chi ha responsabilità politiche esca dalle ambiguità e condanni queste 
aggressioni senza riserve: non si possono usare gli studenti come scudo per giustificare 
chi scende in strada soltanto per dare la caccia alle divise'', conclude. (Dan/Adnkronos) 

 

 
BOLOGNA: SCONTRI AL CORTEO, COISP "9 POLIZIOTTI FERITI CON BOMBE CARTA E 

PIETRE" 

 BOLOGNA (ITALPRESS) - "Nove poliziotti del Reparto Mobile di Padova sono rimasti feriti 
a Bologna, aggrediti con bombe carta e pietre di enormi dimensioni, mentre i disordini 
proseguono; altre quattro squadre dello stesso Reparto si stanno mobilitando per 
intervenire a rinforzo. È una situazione gravissima: ancora una volta chi indossa una divisa 
sta pagando sulla propria pelle la violenza di chi trasforma una manifestazione in un 
campo di battaglia". Lo rende noto Domenico Pianese, segretario generale del sindacato 
di Polizia Coisp. "I poliziotti che sono in piazza per garantire il diritto a manifestare - 
prosegue Pianese – sono diventati il bersaglio di chi, 'travestendosi' da studente, ha il solo 
intento di colpire le Forze dell'Ordine e lo Stato. Da chi organizza i cortei e da chi ricopre 
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responsabilità politiche pretendiamo una condanna inequivocabile: nessuna 
rivendicazione può giustificare un'aggressione di questo tipo", conclude. (ITALPRESS). 

 

 
CORTEI: COISP "55 POLIZIOTTI FERITI, SERVONO NUOVE REGOLE INGAGGIO" 

ROMA (ITALPRESS) - "Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, furgoni 
distrutti, due idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per essere usati 
come lance contro gli agenti. Il 'day after' delle manifestazioni di ieri è da guerriglia 
urbana: qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto". Lo dichiara Domenico 
Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati raccolti 
dall'organizzazione sindacale. "A Milano - spiega Pianese – 40 colleghi del Reparto Mobile 
di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni dopo 
essere stati bersagliati da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un 
tubo d'acciaio in questo modo sa che può ammazzare: a Milano è già successo il 19 
novembre 1969, in via Larga, quando il collega Antonio Annarumma fu ucciso da un tubo 
di ferro durante gli scontri. Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la 
gravità di quanto sta accadendo" continua Pianese, secondo cui "a Bologna si contano 
altri 40 feriti dei Reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino a 30 
giorni per lesioni e legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. C'è stato un salto di 
qualità nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono 
protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole d'ingaggio. Quando un 
contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in 
sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si può aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei 
colleghi". (ITALPRESS).(SEGUE). 

 

 
BOLOGNA. COISP: NOVE POLIZIOTTI FERITI CON BOMBE CARTA E PIETRE 

"BERSAGLI DI CHI SI TRAVESTE DA STUDENTE PER COLPIRE FORZE ORDIINE E STATO" 

(DIRE) Roma, 17 ott. - "Nove poliziotti del Reparto Mobile di Padova sono rimasti feriti a 
Bologna, aggrediti con bombe carta e pietre di enormi dimensioni, mentre i disordini 
proseguono; altre quattro squadre dello stesso Reparto si stanno mobilitando per 
intervenire a rinforzo. È una situazione gravissima: ancora una volta chi indossa una divisa 
sta pagando sulla propria pelle la violenza di chi trasforma una manifestazione in un 
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campo di battaglia". Lo rende noto Domenico Pianese, segretario generale del sindacato 
di Polizia Coisp. "I poliziotti che sono in piazza per garantire il diritto a manifestare- 
prosegue Pianese- sono diventati il bersaglio di chi, 'travestendosi' da studente, ha il solo 
intento di colpire le Forze dell'ordine e lo Stato. Da chi organizza i cortei e da chi ricopre 
responsabilità politiche pretendiamo una condanna inequivocabile: nessuna 
rivendicazione può giustificare un'aggressione di questo tipo", conclude. 

 

 
CORTEI. COISP: 55 POLIZIOTTI FERITI, SERVONO NUOVE REGOLE DI INGAGGIO 

(DIRE) Roma, 18 ott. - "Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, furgoni 
distrutti, due idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per essere usati 
come lance contro gli agenti. Il 'day after' delle manifestazioni di ieri è da guerriglia 
urbana: qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto". Lo dichiara Domenico 
Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati raccolti 
dall'organizzazione sindacale. "A Milano - spiega Pianese - 40 colleghi del Reparto Mobile 
di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni dopo 
essere stati bersagliati da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un 
tubo d'acciaio in questo modo sa che può ammazzare: a Milano è già successo il 19 
novembre 1969, in via Larga, quando il collega Antonio Annarumma fu ucciso da un tubo 
di ferro durante gli scontri. Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la 
gravità di quanto sta accadendo" continua Pianese, secondo cui "a Bologna si contano 
altri 40 feriti dei Reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino a 30 
giorni per lesioni e legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. C'è stato un salto di 
qualità nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono 
protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole d'ingaggio. Quando un 
contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in 
sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si può aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei 
colleghi".  "Dagli agenti medicati al Niguarda di Milano - aggiunge il segretario del Coisp - 
arrivano inoltre segnalazioni preoccupanti su prognosi che paiono sottostimate rispetto 
alla gravità delle ferite riportate: soli 6 giorni assegnati ad un agente con il volto coperto di 
sangue e ferite aperte o 15 giorni assegnati per fratture alla mano e al polso. Chi organizza 
la piazza e chi ha responsabilità politiche esca dalle ambiguità e condanni queste 
aggressioni senza riserve: non si possono usare gli studenti come scudo per giustificare 
chi scende in strada soltanto per dare la caccia alle divise", conclude. 
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Cortei: Coisp, a Bologna poliziotti feriti con bombe carta e pietre  

Roma, 17 ott. (LaPresse) - “Nove poliziotti del Reparto Mobile di Padova sono rimasti feriti 
a Bologna, aggrediti con bombe carta e pietre di enormi dimensioni, mentre i disordini 
proseguono; altre quattro squadre dello stesso Reparto si stanno mobilitando per 
intervenire a rinforzo. È una situazione gravissima: ancora una volta chi indossa una divisa 
sta pagando sulla propria pelle la violenza di chi trasforma una manifestazione in un 
campo di battaglia”. Lo rende noto Domenico Pianese, segretario generale del sindacato 
di Polizia Coisp. “I poliziotti che sono in piazza per garantire il diritto a manifestare – 
prosegue Pianese – sono diventati il bersaglio di chi, ‘travestendosi’ da studente, ha il solo 
intento di colpire le Forze dell’Ordine e lo Stato. Da chi organizza i cortei e da chi ricopre 
responsabilità politiche pretendiamo una condanna inequivocabile: nessuna 
rivendicazione può giustificare un'aggressione di questo tipo”, conclude.  

 

 
Cortei: Coisp, 55 poliziotti feriti, servono nuove regole di ingaggio  

Roma, 18 ott. (LaPresse) - “Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, furgoni 
distrutti, due idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per essere usati 
come lance contro gli agenti. Il ‘day after’ delle manifestazioni di ieri è da guerriglia 
urbana: qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto”. Lo dichiara Domenico 
Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati raccolti 
dall’organizzazione sindacale. “A Milano - spiega Pianese - 40 colleghi del Reparto Mobile 
di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni dopo 
essere stati bersagliati da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un 
tubo d’acciaio in questo modo sa che può ammazzare: a Milano è già successo il 19 
novembre 1969, in via Larga, quando il collega Antonio Annarumma fu ucciso da un tubo 
di ferro durante gli scontri. Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la 
gravità di quanto sta accadendo” continua Pianese, secondo cui “a Bologna si contano 
altri 40 feriti dei Reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino a 30 
giorni per lesioni e legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. C’è stato un salto di 
qualità nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono 
protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole d’ingaggio. Quando un 
contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in 
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sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si può aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei 
colleghi”.(Segue).  

 

 
Cortei: Coisp, 55 poliziotti feriti, servono nuove regole di ingaggio-2-  

Roma, 18 ott. (LaPresse) - “Dagli agenti medicati al Niguarda di Milano - aggiunge il 
segretario del Coisp - arrivano inoltre segnalazioni preoccupanti su prognosi che paiono 
sottostimate rispetto alla gravità delle ferite riportate: soli 6 giorni assegnati ad un agente 
con il volto coperto di sangue e ferite aperte o 15 giorni assegnati per fratture alla mano e 
al polso. Chi organizza la piazza e chi ha responsabilità politiche esca dalle ambiguità e 
condanni queste aggressioni senza riserve: non si possono usare gli studenti come scudo 
per giustificare chi scende in strada soltanto per dare la caccia alle divise”, conclude. CRO  

 

 
Sicurezza: 55 poliziotti feriti, tubi come lance, servono nuove regole di ingaggio 

Roma, 18 ott - (Agenzia_Nova) - "Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, 
furgoni distrutti, due idranti danneggiati e tubi di ferro strappati dalle impalcature per 
essere usati come lance contro gli agenti. Il 'day after'delle manifestazioni di ieri e' da 
guerriglia urbana: qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto". Lo dichiara 
Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati 
raccolti dall'organizzazione sindacale. "A Milano - spiega Pianese - 40 colleghi del Reparto 
Mobile di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni 
dopo essere stati bersagliati da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un 
tubo d'acciaio in questo modo sa che puo' ammazzare: a Milano e' gia' successo il 19 
novembre 1969, in via Larga, quando il collega Antonio Annarumma fu ucciso da un tubo 
di ferro durante gli scontri. Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la 
gravita' di quanto sta accadendo" continua Pianese, secondo cui "a Bologna si contano 
altri 40 feriti dei Reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino a 30 
giorni per lesioni e legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. C'e' stato un salto di 
qualita' nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono 
protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole d'ingaggio. Quando un 
contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in 
sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si puo' aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei 
colleghi". "Dagli agenti medicati al Niguarda di Milano - aggiunge il segretario del Coisp - 
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arrivano inoltre segnalazioni preoccupanti su prognosi che paiono sottostimate rispetto 
alla gravita' delle ferite riportate: soli 6 giorni assegnati ad un agente con il volto coperto 
di sangue e ferite aperte o 15 giorni assegnati per fratture alla mano e al polso. Chi 
organizza la piazza e chi ha responsabilita' politiche esca dalle ambiguita' e condanni 
queste aggressioni senza riserve: non si possono usare gli studenti come scudo per 
giustificare chi scende in strada soltanto per dare la caccia alle divise", conclude. (Rin) 

 

 
Cortei, Coisp: 55 poliziotti feriti, tubi come lance Servono nuove regole di ingaggio  

Roma, 18 ott. (askanews) - "Cinquantacinque poliziotti feriti tra Milano e Bologna, furgoni 
distrutti, due idranti danneggiati tubi di ferro strappati dalle impalcature per essere usati 
come lance contro gli agenti. Il 'day after' delle manifestazioni di ieri è da guerriglia 
urbana: qualcuno ha messo in conto di uccidere un poliziotto". Lo dichiara Domenico 
Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, rendendo noti i dati raccolti 
dall'organizzazione sindacale. "A Milano - spiega Pianese - 40 colleghi del Reparto Mobile 
di Genova sono stati accerchiati: 15 sono rimasti feriti con prognosi fino a 20 giorni dopo 
essere stati bersagliati da sassi e transenne. In piazza Cordusio i manifestanti hanno 
persino smontato i tubi Innocenti da un cantiere per scagliarli come lance. Chi usa un 
tubo d'acciaio in questo modo sa che può ammazzare: a Milano è già successo il 19 
novembre 1969, in via Larga, quando il collega Antonio Annarumma fu ucciso da un tubo 
di ferro durante gli scontri. Non possiamo aspettare un altro morto per comprendere la 
gravità di quanto sta accadendo" continua Pianese, secondo cui "a Bologna si contano 
altri 40 feriti dei Reparti di Padova, Firenze, Senigallia e Bologna, con prognosi fino a 30 
giorni per lesioni e legamenti compromessi, oltre ai mezzi devastati. C'è stato un salto di 
qualità nella violenza di piazza e la risposta dello Stato deve essere adeguata: servono 
protezioni migliori ma soprattutto una revisione delle regole d'ingaggio. Quando un 
contingente viene accerchiato con strumenti letali deve poter reagire per mettere in 
sicurezza i poliziotti e la piazza. Non si può aCidare tutto solo alla resistenza passiva dei 
colleghi". 

 

 


